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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:

- la Legge Regionale 8 agosto 2001, n. 24 “Disciplina generale
dell’intervento pubblico nel settore abitativo” e ss.mm.ii.,
che  regolamenta,  tra  l’altro,  l’intervento  pubblico  nel
settore abitativo; 

- il  decreto  legge  31  agosto  2013,  n.  102,  recante
“Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare,  di  sostegno  alle  politiche  abitative  e  di
finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di
trattamenti  pensionistici”,  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, che all’art. 6, comma 5,
ha istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti  un  Fondo  destinato  agli  inquilini  morosi
incolpevoli;

- il decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del
14/05/2014 "Attuazione dell'articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 - Morosità incolpevole";

- il decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del
30/03/2016 recante “Fondo nazionale destinato agli inquilini
morosi  incolpevoli  di  cui  all'articolo  6,  comma  5  del
decreto-legge  31  agosto  2013,  n.   102,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n.  124. Riparto
annualità 2016”;

- il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
del 23/12/2019 recante “Fondo inquilini morosi incolpevoli di
cui  all’art.  6,  comma  5,  del  decreto-legge  31/08/2013,  n.
102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28/10/2013,
n. 124. Riparto annualità 2019 (euro 46.100.000,00)” con cui
è stata assegnata alla Regione Emilia-Romagna la somma di €
4.033.063,32; 

- la propria deliberazione n. 2386 del 9 dicembre 2019 avente
ad  oggetto  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento  e  del  Bilancio  finanziario  gestionale  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

- la legge regionale n. 30 del 10 dicembre 2019 “Disposizioni
per la formazione del Bilancio di previsione 2020-2022 (Legge
di Stabilità regionale 2020)”;

- la legge regionale n. 31 del 10 dicembre 2019 “Bilancio di
previsione Regione Emilia – Romagna 2020-2022”;

  

Testo dell'atto
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Dato atto che:

- il decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del
23/12/2019 ha assegnato alla Regione Emilia-Romagna la somma
di  €  4.033.063,32 e  che  tale  somma  è  stata  iscritta  sul
capitolo  di  spesa  n.  32107  “Contributi  agli  enti  delle
amministrazioni locali di fondi destinati a inquilini morosi
incolpevoli (art. 6, comma 5, D.L. 31 agosto 2013 n. 102
convertito  con  modificazioni  dalla  L.  23  ottobre  2013,  n.
104)  -  Mezzi  Statali”  del  Bilancio  finanziario  gestionale
2020-2022  anno  di  previsione  2020  approvato  con  propria
deliberazione n. 2386 del 9 dicembre; 

- il sopracitato decreto del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti  ha  stabilito  che  le  risorse  possono  essere
distribuite  anche  in  deroga  all’elenco  dei  Comuni  ad  Alta
Tensione Abitativa (ATA) individuati dalla delibera CIPE n.
87/2003;

Ritenuto di utilizzare la possibilità di derogare all’elenco
dei  Comuni  concessa  dal  decreto  ministeriale  sopra  citato
individuando, oltre ai Comuni ad Alta Tensione Abitativa (ATA),
come ulteriori beneficiari dei contributi i Comuni con popolazione
superiore a 10.000 residenti, denominati di seguito Comuni ad Alto
Disagio Abitativo (ADA), di cui all’allegato A) parte integrante
del presente atto deliberativo, in quanto nei Comuni di maggiori
dimensioni  si  concentra  il  maggior  numero  di  famiglie  in
difficoltà nel pagamento dei canoni di locazione;

Considerato che i seguenti Comuni hanno comunicato di avere
conferito la funzione in materia di politiche abitative all’Unione
di Comuni chiedendo contestualmente che pertanto la concessione
dei  fondi  avvenga  a  favore  non  del  Comune  ma  della  Unione  di
Comuni:

- Comune di Cesena (con nota ns. prot. PG/2017/0478360 del
28/06/2017): Unione di Comuni Valle del Savio; 

- Comune  di  Castel  Maggiore  (con  mail  del  16/06/2016):
Unione di Comuni Reno Galliera;

- Comune di Alfonsine, Bagnacavallo, Lugo e Massa lombarda
(con  mail  del  26/10/2016):  Unione  di  Comuni  Bassa
Romagna;

- Comune di Santarcangelo di Romagna e di Verucchio (con
nota ns. prot. n. PG/2017/376381 del 22/05/2017): Unione
di Comuni della Valmarecchia;

-  Comune  di  Cesenatico  (con  nota  ns.  protocollo
PG/2018/0041018  del  23/01/2018),  Comune  di  Gambettola
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(con nota ns. protocollo PG/2018/41018 del 23/01/2018),
Comuni di Savignano sul Rubicone e San Mauro Pascoli con
nota  ns.  protocollo  PG/2019/0828607  del  07/11/2019:
Unione di Comuni Rubicone e Mare;

- Comune  di  Pavullo  nel  Frignano  (con  mail  del
22/08/2017): Unione di Comuni del Frignano;

- Comuni  di  Sassuolo,  Formigine,  Maranello  e  Fiorano
Modenese  con  nota  ns.  protocollo  PG/2019/0863606  del
22/11/2019: Unione di Comuni del Distretto ceramico;

- Comuni  di  Vignola,  Castelvetro  di  Modena,  Castelnuovo
Rangone  e  Spilamberto  con  nota  ns.  protocollo
PG/2019/0861724 del 22/11/2019: Unione di Comuni Terre
di Castelli

- Comune di Faenza con nota n. protocollo PG/2019/0750988
del 09/10/2019: Unione di Comuni Romagna Faentina

Ritenuto, al fine di consentire un più efficiente utilizzo
delle risorse, di accogliere la richiesta dei sopracitati Comuni e
di concedere il contributo di cui al presente atto alle Unioni di
Comuni in quanto titolari della funzione in materia di Politiche
abitative,  come  specificato  nell’allegato  A)parte  integrante  e
sostanziale dell’atto;

Ritenuto di procedere al riparto a favore dei Comuni ad Alta
tensione abitativa, ad Alto disagio abitativo ed alle Unioni di
Comuni di cui all’Allegato A) delle somme assegnate alla Regione
Emilia-Romagna  con  il  sopra  citato  decreto  ministeriale  del
23/12/2019 pari ad € 4.033.063,32 utilizzando i seguenti parametri
e criteri:

- 50%  delle  risorse:  in  proporzione  al  numero  delle
famiglie residenti al 01/01/2019 (Fonte: Regione Emilia-
Romagna); 

- 50%  delle  risorse:  in  proporzione  al  numero  dei
provvedimenti  esecutivi  di  rilascio  degli  immobili  ad
uso  abitativo  per  morosità  emessi  dall’autorità
giudiziaria  nell’anno  2018  (Fonte:  Ministero  degli
Interni);

Il  Ministero  degli  Interni  pubblica  i  dati  delle
procedure di rilascio degli immobili solo per Province,
suddividendoli fra Comune Capoluogo e “altri Comuni”: per
quello  che  riguarda  la  Provincia  di  Forlì  manca  tale
suddivisione e quindi è presente solo un dato complessivo
provinciale. 
Pertanto,  il  numero  degli  sfratti  dei  Comuni  non
Capoluogo di Provincia e del Comune di Forlì è stato
ricostruito applicando al numero delle famiglie residenti
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nel Comune considerato il valore dato dal rapporto tra il
numero degli sfratti per morosità nella Regione Emilia-
Romagna e il numero delle famiglie residenti. 

Ritenuto di stabilire che nel medesimo anno non è possibile
concedere sia il contributo per la morosità incolpevole sia il
contributo  per  il  sostegno  all'accesso  alle  abitazioni  in
locazione  (legge  n.  431/1998  e  legge  regionale  n.  24/2001  e
ss.mm.ii.)  oppure  per  l'emergenza  abitativa  (derivanti  sia  dai
fondi concessi nel passato con proprie deliberazioni n. 817/2012,
n.  1709/2013,  n.  2221/2015  e  n.  2365/2019  sia  dai  fondi
eventualmente ancora da concedere nel corso dell’anno 2020);

Dato atto che:

- il decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del
31/05/2019 consentiva di riallocare sul Fondo per il sostegno
alle abitazioni in locazione di cui alla legge n. 431/1998 le
economie del Fondo Inquilini Morosi Incolpevoli relative alle
somme  concesse  negli  anni  dal  2014  al  2018  compresi  e
maturate dai Comuni alla data del 30/06/2019;

- con  propria  deliberazione  n.  1815/2019,  in  attuazione  del
sopracitato decreto, si è provveduto a riallocare sul Fondo
regionale per l’accesso all’abitazione in locazione una parte
delle  economie  del  Fondo  destinato  agli  inquilini  morosi
incolpevoli  derivanti  dalle  somme  concesse  negli  anni  dal
2014 al 2019: alcuni Comuni infatti hanno chiesto che non
venissero  trasferite  sul  Fondo  per  il  sostegno  alle
abitazioni  in  locazione  tutte  le  economie  in  quanto
ritenevano necessario che una quota di tali risorse rimanesse
allocata  sul  Fondo  inquilini  morosi  incolpevoli  per
garantirne  il  funzionamento  (a  causa  di  istruttoria  di
domande  ancora  in  corso  oppure  in  previsione  di  future
domande di contributo);

- le economie non riallocate di cui all’alinea precedente sono
destinate  esclusivamente  a  soddisfare  le  domande  di
contributo di inquilini morosi incolpevoli;

- le risorse dell’annualità 2019 concesse con il presente atto
deliberativo  non  rientrano  nell’ambito  di  applicazione  del
sopra citato decreto ministeriale e quindi saranno destinate
esclusivamente  a  soddisfare  le  domande  di  contributo  di
inquilini morosi incolpevoli;

Preso atto che dagli enti beneficiari dei trasferimenti di
risorse  negli  esercizi  finanziari  precedenti  sono  pervenute
segnalazioni in merito alla difficoltà di utilizzo delle risorse
dovute al carattere “vincolante” della procedura a bando chiuso
con formulazione di una graduatoria degli aventi diritto;

 

pagina 5 di 18



Ritenuto, pertanto, anche in seguito a proposte pervenute, di
stabilire che sia le risorse trasferite a favore dei Comuni e alle
Unioni  di  Comuni  con  il  presente  atto  deliberativo  sia  le
eventuali  economie  che  gli  enti  beneficiari  continueranno  ad
utilizzare per il funzionamento del Fondo e che sono già nella
loro  disponibilità,  relative  alle  risorse  già  trasferite  negli
anni precedenti, possono essere gestite con bandi che rimangono
aperti fino al 31/12/2021 con la procedura a “Bando aperto”; 

Ritenuto  altresì  di  stabilire  che  la  rendicontazione
dell’utilizzo  dei  fondi  concessi  con  il  presente  provvedimento
avverrà con le modalità da definirsi con circolare del Servizio
regionale competente in materia;

Preso atto  che,  secondo  quanto  disposto  dal  Decreto  del
Ministero  delle  Infrastrutture  e  Trasporti  del  01/08/2017,
all’art. 1, comma 4, sia le somme residue trasferite ai Comuni e
alle  Unioni  di  Comuni  negli  anni  precedenti  sia  le  somme
trasferite  con  il  presente  atto  deliberativo  possono  essere
utilizzate  con  i  criteri  del  decreto  del  Ministero  delle
Infrastrutture e Trasporti del 30/03/2016;

Visti:

– la L.R. 15/11/2001 n. 40 per quanto di applicabile;

– la L.R. 26/11/2001 n. 43 e ss.mm.ii.;

– il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e
successive modifiche ed integrazioni;

Ritenuto:

– di procedere, in base al riparto di cui sopra, alla concessione
a  favore  dei  Comuni  ed  alle  Unioni  dei  Comuni  di  cui
all'allegato  A)  del  presente  provvedimento,  delle  risorse
finanziarie specificate nel medesimo allegato, per l'importo
complessivo  di  €  4.033.063,32 a  titolo  di  trasferimento
finalizzato  alla  costituzione  del  Fondo  destinato  agli
Inquilini morosi incolpevoli;

– di assumere il relativo impegno di spesa a favore dei Comuni e
dalle Unioni di Comuni di cui all'alinea precedente, per la
somma di Euro 4.033.063,32, in quanto ricorrono gli elementi di
cui  al  D.  Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.,  in  ragione  della
tipologia della spesa relativa a trasferimenti finalizzati alla
concessione  di  contributi  a  favore  di  inquilini  morosi
incolpevoli e della modalità gestionale della spesa disposta
con il presente provvedimento;

Dato atto che:
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– la  suddetta  spesa  complessiva  di  Euro  4.033.063,32 trova
copertura finanziaria sul capitolo n. 32107 “Contributi agli
enti  delle  amministrazioni  locali  di  fondi  destinati  a
inquilini morosi incolpevoli (art. 6, comma 5, D.L. 31 agosto
2013 n. 102 convertito con modificazioni dalla L. 23 ottobre
2013,  n.  104)”  –  Mezzi  Statali  del  Bilancio  finanziario
gestionale  2020-2022  anno  di  previsione  2020  approvato  con
propria deliberazione n. 2386 del 9 dicembre 2019 che presenta
la necessaria disponibilità;

– alla  liquidazione  dei  contributi  complessivamente  pari  a  €
4.033.063,32 provvederà con proprio atto formale il Dirigente
competente  ai  sensi  della  normativa  contabile  vigente  al
verificarsi  della  condizione  prevista  nel  dispositivo  del
presente provvedimento;

Preso  atto  che  la  procedura  del  conseguente  pagamento
disposto con il presente atto è compatibile con le prescrizioni
previste all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.;

Considerato  che  la  fattispecie  delle  attività  oggetto  del
presente  provvedimento non  rientra  nell’ambito  di  applicazione
dell’art.  11  del  “Codice  unico  di  progetto  degli  investimenti
pubblici”  della  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, in quanto
trattasi  di  interventi  non  configurabili  come  progetto  di
investimento pubblico;

Visti:

- il D.Lgs n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei controlli
nella Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 avente ad
oggetto: “Approvazione del piano triennale di prevenzione della
corruzione  e  della  trasparenza  2020-2022”,  comprensivo
dell’allegato  D  Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l'applicazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal
D.lgs.  n.  33  del  2013.  Attuazione  del  piano  triennale  di
prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Richiamate le proprie deliberazioni n. 2416/2008 e ss.mm.ii.,
e n. 1059/2018;

 Viste le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad  indicazioni
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procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema  dei  controlli
interni,  predisposte  in  attuazione  della  deliberazione  n.
468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Dato atto inoltre dell’allegato visto di regolarità contabile

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di individuare come beneficiari delle risorse per l’annualità
2019  relative  al  Fondo  destinato  agli  inquilini  morosi
incolpevoli di cui all'art. 6, comma 5 del Decreto-legge 31
agosto  2013,  n.  102,  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge  28  ottobre  2013,  n.  124,  in  attuazione  di  quanto
previsto  dal  decreto  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e
Trasporti del  23/12/2019, le seguenti categorie di Comuni,
come meglio specificato nell’allegato A) parte integrante e
sostanziale del presente atto:

- i Comuni ad Alta Tensione Abitativa (ATA): individuati
dalla delibera del CIPE n. 87/2003;

- i  Comuni  ad  Alto  Disagio  Abitativo  (ADA):  Comuni  con
popolazione residente superiore a 10.000 abitanti alla
data del 01/01/2019;

2. di ripartire e concedere, per quanto espresso nelle premesse,
le risorse a titolo di trasferimento, anziché ai Comuni, alle
Unioni di Comuni di cui al citato allegato A);

3. di ripartire e concedere a titolo di trasferimento, la somma
di euro 4.033.063,32 relativa all'assegnazione a favore della
Regione Emilia-Romagna della dotazione per l’annualità 2019
del Fondo destinato agli Inquilini morosi incolpevoli di cui
all'art. 6, comma 5 del Decreto legge 31 agosto 2013, n. 102,
recante  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  IMU,  di  altra
fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e
di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di
trattamenti  pensionistici”,  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, a favore dei Comuni e
delle Unioni dei Comuni, di cui all’Allegato A), secondo la
ripartizione  prevista  nella  colonna  “Risorse  finanziarie
trasferite” del medesimo allegato;

4. di imputare la spesa di euro 4.033.063,32 di cui al punto 3
che precede, registrata al  n. 6678 di impegno sul capitolo

pagina 8 di 18



32107 “Contributi agli enti delle amministrazioni locali di
fondi destinati a inquilini morosi incolpevoli (art. 6, comma
5, D.L. 31 agosto 2013 n. 102 convertito con modificazioni
dalla L. 23 ottobre 2013, n. 104)”  del Bilancio finanziario
gestionale 2020-2022 anno di previsione 2020 approvato con
propria  deliberazione  n.  2386  del  9  dicembre  2019  che
presenta la necessaria disponibilità;

5. di  dare  atto  che  in  attuazione  del  D.lgs.  n.  118/2011  e
ss.mm.ii.,  le  stringhe  concernenti  la  codificazione  della
Transazione  elementare,  come  definita  dal  citato  decreto,
risultano,  in  rapporto  ai  soggetti  beneficiari,  essere  le
seguenti:

Missione Programm
a

Codice
economico

COFO
G

Transazion
i U.E.

SIOPE C.I.
spes
a

Gestione
ordinari

a
12 06 U.1.04.01.02.00

3
10.6 8 104010200

3
3 3

Mission
e

Programm
a

Codice
economico

COFO
G

Transazion
i U.E.

SIOPE C.I.
spes
a

Gestione
ordinari

a
12 06 U.1.04.01.02.00

5
10.6 8 104010200

5
3 3

6. di dare atto che alla liquidazione dei contributi provvederà
il Dirigente competente ai sensi della normativa contabile
vigente;

7. di dare atto, che le economie del Fondo nazionale inquilini
morosi incolpevoli che non sono state riallocate sul Fondo
regionale per l’accesso all’abitazione in locazione con la
propria  deliberazione  n.  1815/2019  e  le  risorse
dell’annualità  2019  concesse  con  il  presente  atto
deliberativo  sono  destinate  esclusivamente  a  soddisfare  le
domande di contributo di inquilini morosi incolpevoli;

8. di stabilire che nel medesimo anno non è possibile concedere
sia  il  contributo  per  la  morosità  incolpevole  sia  il
contributo  per  il  sostegno  all'accesso  alle  abitazioni  in
locazione (legge n. 431/1998 e legge regionale n. 24/2001 e
ss.mm.ii.)  oppure  per  l'emergenza  abitativa  (derivanti  sia
dai fondi concessi nel passato con proprie deliberazioni n.
817/2012, n. 1709/2013, n. 2221/2015 e n. 2365/2019 sia dai
fondi eventualmente ancora da concedere nel corso dell’anno
2020);

9. di stabilire altresì che sia  le risorse trasferite a favore
dei  Comuni  e  alle  Unioni  di  Comuni  con  il  presente  atto
deliberativo  sia  le  eventuali  economie  che  gli  enti
beneficiari continueranno ad utilizzare per il funzionamento
del Fondo e che sono già nella loro disponibilità, relative
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alle risorse già trasferite negli anni precedenti, possono
essere  gestite  con  bandi  che  rimangono  aperti  fino  al
31/12/2021 con la procedura a “Bando aperto”; 

10.di stabilire infine che la rendicontazione dell’utilizzo dei
fondi concessi con il presente provvedimento avverrà con le
modalità  definite  con  circolare  del  Servizio  regionale
competente in materia;

11.di prendere atto che, secondo quanto disposto dal Decreto del
Ministero  delle  Infrastrutture  e  Trasporti  del  01/08/2017
all’art. 1, comma 4, sia le somme trasferite ai Comuni e alle
Unioni  di  Comuni  negli  anni  precedenti  sia  le  somme
trasferite con il presente atto deliberativo possono essere
utilizzate  con  i  criteri  del  Decreto  del  Ministero  delle
Infrastrutture e Trasporti del 30/03/2016;

12.di  dare  atto  che  si  provvederà  agli  adempimenti  previsti
dall'art. 56, 7° comma, del citato D. Lgs. n. 118/2011 e ss.
mm.ii.;

13. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2
del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste
dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ai sensi
dell’art. 7 comma 3 del medesimo D.Lgs.;

14.di  pubblicare  la  presente  deliberazione  sul  Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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ALLEGATO A)

ATA/ADA Enti beneficiari
risorse finanziarie

trasferite
ATA Bologna 494.961,47
ATA Parma 268.151,70
ATA Modena 313.844,25
ATA Reggio nell'Emilia 243.518,74
ATA Ravenna 169.231,55
ATA Rimini 105.277,62
ATA Ferrara 161.794,81
ATA Forlì 130.270,82
ATA Piacenza 163.640,44

ATA
Unione di Comuni Valle del Savio 
(interventi nel Comune di Cesena) 105.567,16

ATA Imola 78.303,28
ATA Carpi 75.808,44

ATA
Unione di Comuni Romagna Faentina
(interventi nel Comune di Faenza) 64.971,29

ATA Casalecchio di Reno 44.031,69

ATA

Unione di Comuni del Distretto 
Ceramico (interventi nel Comune 
di Sassuolo) 42.856,07

ATA Riccione 40.389,44
ATA San Lazzaro di Savena 37.716,38
ATA Cento 36.699,75

ATA

Unione di Comuni della Bassa 
Romagna (interventi nel Comune di
Lugo) 36.166,36

ATA

Unione di Comuni del Distretto 
Ceramico (interventi nel Comune 
di Formigine) 35.211,28

ATA Castelfranco Emilia 33.848,46
ATA Fidenza 29.675,38

ATA

Unione di Comuni Rubicone e Mare 
(interventi nel Comune di 
Cesenatico) 28.752,36

ATA Scandiano 26.307,53
ATA Correggio 25.951,07
ATA Zola Predosa 21.851,08

ATA

Unione di Comuni Reno Galliera 
(interventi nel Comune di Castel 
Maggiore) 20.775,48

ATA Pianoro 19.662,69
ATA Cattolica 19.478,05
ATA Casalgrande 19.422,92
ATA Castenaso 16.997,32
ATA Fiorenzuola d'Arda 16.807,55
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ATA Sasso Marconi 16.762,67
ATA Rubiera 15.551,16
ATA Calderara di Reno 14.538,38
ATA Granarolo dell'Emilia 13.201,20
ATA Anzola dell'Emilia 13.143,51
ATA Montecchio Emilia 10.671,75
ATA Campogalliano 9.112,75
ADA Cervia 34.066,43
ADA Valsamoggia 33.884,36
ADA San Giovanni Persiceto 30.195,96
ADA Comacchio 26.269,06

ADA

Unione di Comuni Terre di 
Castelli (interventi nel Comune 
di Vignola) 26.213,93

ADA Mirandola 25.781,82
ADA Castel San Pietro Terme 23.444,70
ADA Argenta 23.412,64
ADA Salsomaggiore Terme 23.161,33

ADA

Unione di Comuni Valmarecchia 
(interventi nel Comune di 
Santarcangelo di Romagna) 22.201,12

ADA Bellaria-Igea Marina 20.615,20
ADA Budrio 20.584,43

ADA

Unione di Comuni del Frignano 
(interventi nel Comune di Pavullo
nel Frignano) 19.342,14

ADA

Unione di Comuni della Bassa 
Romagna (interventi nel Comune di
Bagnacavallo) 19.212,64

ADA Copparo 18.547,33
ADA Medicina 18.172,93

ADA

Unione di Comuni del Distretto 
Ceramico (interventi nel Comune 
di Maranello) 17.917,78

ADA

Unione di Comuni Rubicone e Mare 
(interventi nel Comune di 
Savignano sul Rubicone) 17.202,47

ADA Molinella 16.974,24

ADA

Unione di Comuni del Distretto 
Ceramico (interventi nel Comune 
di Fiorano Modenese) 16.801,14

ADA Finale Emilia 16.740,88
ADA Nonantola 16.731,90
ADA Collecchio 15.811,44
ADA Soliera 15.711,43
ADA Bondeno 15.701,17
ADA Guastalla 15.629,37
ADA Ozzano dell'Emilia 15.590,90
ADA Castellarano 15.471,66
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ADA

Unione di Comuni Terre di 
Castelli (interventi nel Comune 
di Castelnuovo Rangone) 15.351,13

ADA Forlimpopoli 14.298,61
ADA Castel San Giovanni 14.278,09
ADA Crevalcore 14.244,75
ADA Misano Adriatico 14.194,75
ADA Noceto 14.062,68
ADA Russi 14.037,04
ADA Novellara 13.997,29
ADA Codigoro 13.347,37
ADA San Pietro in Casale 13.270,44
ADA Quattro Castella 13.199,92

ADA

Unione di Comuni della Bassa 
Romagna (interventi nel Comune di
Alfonsine) 13.169,15

ADA Portomaggiore 13.107,60
ADA Sorbolo Mezzani 13.097,35

ADA

Unione di Comuni Terre di 
Castelli (interventi nel Comune 
di Spilamberto) 13.053,75

ADA Rottofreno 12.840,91
ADA Montechiarugolo 11.921,73
ADA Monte San Pietro 11.876,85

ADA

Unione di Comuni Rubicone e Mare 
(interventi nel Comune di San 
Mauro Pascoli) 11.762,74

ADA Bertinoro 11.694,78
ADA Castelnovo ne' Monti 11.672,98
ADA Sant'Ilario d'Enza 11.648,62

ADA

Unione di Comuni della Bassa 
Romagna (interventi nel Comune di
Massa Lombarda) 11.575,54

ADA Medesano 11.522,97

ADA

Unione di Comuni Terre di 
Castelli (interventi nel Comune 
di Castelvetro di Modena) 11.522,97

ADA San Felice sul Panaro 11.444,75
ADA Langhirano 11.383,21
ADA Terre del Reno 10.589,68

ADA

Unione di Comuni Rubicone e Mare 
(interventi nel Comune di 
Gambettola) 10.547,37

ADA Coriano 10.515,32
ADA Cadelbosco di Sopra 10.443,51
ADA Bibbiano 10.353,76
ADA Bomporto 10.307,60
ADA Novi di Modena 10.264,01
ADA Unione di Comuni Valmarecchia 10.149,85
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(interventi nel Comune di 
Verucchio)

totale  4.033.063,32
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Capucci, Responsabile del SERVIZIO QUALITA' URBANA E POLITICHE
ABITATIVE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2020/278

IN FEDE

Marcello Capucci

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2020/278

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella procedura di spesa
in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2020/278

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 317 del 08/04/2020

Seduta Num. 11
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